
IN ITALIA 

Regolamento di conti nel rione Sanità 
I killer durante una festa familiare 
ammazzano un uomo uscito dall'ospedale 
e il figlioletto che aveva a fianco 

La vittima non ha precedenti penali 
Gli inquirenti sono convinti 
che il delitto è maturato nella guerra 
tra i clan Contini e Giugliano 

La camorra uccide un bimbo di 21 mesi 
Una festa; una riunione organizzata per festeggiare 
il ritomo a casa dall'ospedale di un parente si è tra­
sformata in tragedia: i killer della camorra hanno 
ucciso il malato, ma nella folle sparatoria hanno an­
che assassinato suo figlio Nunzio, 21 mesi appena, 
seduto sul tavolo accanto al padre che stava man­
giando una pizza. Un delitto, nell'ambito dello 
scontro fra clan in atto da mesi nel Napoletano. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENZA 

• f i NAPOLI. Un bambino. 
neanche due anni, seduto sul 
tavolo accanto al padre appe­
na uscito dall'ospedale: la fa­
miglia riunita in un modesto 
appartamento nel popolare 
rione della Sanità. Tutti intenti 
a mangiare una pizza per fe­
steggiare il ritomo a casa del 
congiunto. E' stato a questo 
punto che i killer della camor­
ra hanno latto irruzione. Han­
no slondato una porta a vetri e 
con il volto coperto da un fou­
lard e da un passamontagna 
hanno cominciato a sparare 
contro Gennaro Pandolli, 30 
anni, venditore ambulante, in­
censurato, seduto su una sedia 
a rotelle. I proiettili hanno an­
che ucciso il piccolo Nunzio, 
seduto accanto al padre. 

I killer, dopo aver bersaglia­
to di colpi la vittima designata 
hanno continuato a sparare ed 
hanno lento altre tre persone. 
La madre di Gennaro Pandolfi, 
Raflaela Dragonctti, 66 anni, 
medicata poi in ospedale per 
(ente all'avanbraccio, la sorel­
la, Amalia, 33 anni ricoverata 

in ospedale per la sospetta le­
sione di organi intemi, Lucre­
zia Esposito. 24 anni, cognata 
di Pandolli, lenta anche lei al­
l'avambraccio. In ospedale è 
stata medicata anche Maria 
Cacace, una cognata della vit­
tima che si e ferita al cuoio ca­
pelluto nel tentativo di cercare 
riparo dalla gragnuola di colpi 
esplosi dai killer. 

Gennaro Pandolli, venditore 
ambulante, allcrma la polizia 
(che in queste ore sta vaglian­
do la posizione di un grosso 
pregiudicato della zona che 
potrebbe avere a che (are con 
il delitto), era il bersaglio sello 
dai killer, essere e il figlio e sta­
to assassinato perche si è tro­
vato sulla traiettoria di tiro. 
Nessun dubbio, almeno in 
queste prime ore, che l'orren­
do delitto sia stato commesso 
nell'ambito della guerra in allo 
fra il clan dei Giugliano e quel­
lo dei Contini. 

I killer, ha accertato la poli­
zia, sono giunti presso l'abita­
zione dove hanno fatto imizio-

Blitz dei carabinieri 
Rubavano assegni postali 
soprattutto delFInps 
Arrestate dieci persone 
• • REGGIO CALABRIA. Blitz 
notturno dei carabinieri con 

• IO arresti tra Reggio, Piana 
di Gioia Tauro, Messina e ' 
Foggia. In manette sono fini­
ti: commerc ianti, piccoli im­
prenditori dell'edilizia, pro­
prietari di ristoranti, operai 
ed impiegati. Insieme aveva­
no messo in piedi una asso­
ciazione per delinquere per 
rubare assegni postali, so­
prattutto cell ' lnps. e per 
mettere in commercio ban­
conote da 10Omila, dollari e 
franchi, falsi. Il giro sarebbe 
di parecchi miliardi. I soli as­
segni Inps rubati ammonta­
no ad oltre un miliardo e 
mezzo. Mentre ogni viaggio, 
e n e sarebbero stati fatti a 
decine, trasportava da Reg-

. gio a Casetta soldi falsi per 
centinaia di milioni. E sullo 

, sfondo i carabinieri ipotizza-
. no un solido'legame tra am­
bienti della 'ndrangheta reg­
gina e della, camorra del Ca­
sertano. Furo mistero, invece 
sull'origine del rifornimento 
delle grosse partite di dana­
ro falso c h e veniva riciclato 

in Campania. • - « . . ~ 
Capo della banda, secon­

do i carabinieri, sarebbe 
Rocco Spanò. 54 anni, vec­
chia conoscenza della giu­
stizia, imprenditore edile ed 
anche dipendente comuna­
le con l'incarico di sorveglia­
re il cimitero di Orti, una fra­
zione reggina ad alta densità 
mafiosa. Insieme a Spanò, 
ruolo decisivo avevano il 
proprietario de >La lampara* 
di Cannitello, un noto risto­
rante, e Pietro Feliciotto, de­
finito dall'Arma, faccendie­
re. 

A Foggia è stato arrestato 
Enrico Wass, un commer­
ciante pregiudicato di Caser­
ta. Pare c h e fosse il tramite 
per lo spaccio delle banco­
note false. Gli arresti sono 
stati ordinati dal magistrato 
d o p o un'intensa attività di 
controllo soprattutto banca­
rio e mesi di intercettazioni 
telefoniche e pedinamenti. 
Gli assegni bancari rubati al­
le Poste venivano riciclati in 
diversecittà italiane. OAV. 

'! piccolo 
IVUIUIO 
/nentre 
v enis 
riasportato 
in ospedale: 
in tasso, 
il padre 
Gennaro 
Pandolfi • 

ne a bordo di una moto. Erano 
in tre ed uno di loro e rimasto 
alla guida del mezzo. Doveva­
no sapere della riunione di fa­
miglia visto che hanno percor­
so di corsa le poche scale 
(l'appartamento 6 al plano 
ammezzato) e poi con un cal­
cio alla porta a vetri sono pe­
netrati nella stanza dove la fa­
miglia (14 persone) era riuni­
ta. 

Gennaro Pandolfi era rima­
sto vittima di un incidente stra­

dale il S maggio scorso: men­
tri; viaggiava a bordo di una 
potente moto con un pregiudi­
cato in semiliberta, Giuseppe 
Sarnelli. Caddero sul selciato 
ed un bus turistico li investi. 
Sarnelli ha avuto una gamba 
amputata. Pandolfi un piede. 
L'altro giorno, su una sedia a 
rotelle aveva fatto ritomo a ca­
sa dopo 13 giorni di degenza e 
tutti i familiari avevano pensa­
to di festeggiarlo. Sposato e 
padre di tre figli, il venditore 

ambulante, circa tre anni fa si 
er;i separato dalla moglie ed 
avova allacciato una relazione 
con Concotta Esposito, 21 an­
ni, dalla quale aveva avuto, 
due anni la.Nunzio. Con la pri­
ma famiglia Pandolli aveva ta­
gliato lutti i ponti. 

Le prime indagini si sono 
mosse con grande dilficollà, la 
viti ima non ha precedenti pe­
nali. Suo (rateilo, presente al 
momento dell'irruzione, tanti 
anni fa era stato denunciato 
ma solo per una lite con degli 
acquirenti che non avrebbero 
pacato della merce. I due (ra­
tei i lavoravano insiemenella 
zona della duchesca. La fami­
glia della convivente della vitti­
ma invece è modesta ed one­
sta, affermano gli investigatori. 
Ciononostante la polizia ritie­
ne che l'agguato sia da inqua­
drare nell'ambito dello scontro 
fra i clan che dominano il cen­
tro della città, quello dei Giu­
liano, che controlla la zona di 
Fo-cella, e quello dei Contini. 

Alle 18 in questura è stato 
co'ivocato un vertice dal que­
store Barrel che ha fatto il pun­
to sulla situazione e nel corso 
de! quale sono stati rinforzati 
alcuni servizi, a cominciare da 
quelli della squadra «speciale' 
per il controllo del territorio, 
istituita alla fine dello scorso 
anno, nel tentatitivo di acciuf­
fare presto i tre killer che han­
no compiuto questo incredibi­
le e assurdo omicidio che ha 
avuto come vittima anche un 
bambino di appena 21 mesi. 

Il prefetto può bloccare l'aumento del prezzo dell'acqua 

«E una beffa la tassa sulla sete» 
Rabbia a Napoli, in emergenza da mesi 
L'imposta di cento lire su ogni litro di acqua minera­
le, considerata, un bene, di consumo, suona come 
una beffa per i napoletani, che da mesi non posso­
no utilizzare il prezioso liquido che sgorga dai rubi­
netti perché inquinato. Tra i cittadini l'atmosfera è 
tesa. Piovono critiche sul governo nazionale e muni­
cipale. Successo della petizione lanciata dal Pei, 
con la quale si chiede di non pagare le bollette. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• f i NAPOLI. Dure reazioni dei 
napoletani per la -tassa sulla 
sete» varata l'altro giorno dal 
governo. Il coro di proteste dei 
napoletani si leva altissimo in 
tutti i quartieri. L'imposta di 
cento lire su ogni litro di acqua 
minerale, proprio a Napoli, 
suona come una beffa. Un mi­
lione e mezzo di persone, in­
fatti, da mesi sono costrette a 
comprare nei supermercati il 
prezioso liquido, perche quel­
lo che sgorga dai rubinetti è 
imbevibile per l'eccessiva pre­
senza di nitrati, manganese e 
diserbanti vari. Napoli è una 
città in emergenza e II prefetto 
può emanare un decreto che 
blocchi l'aumento del costo 
dell'acqua. Lo ha precisato il 

ministro delle Finanze, quan­
do ha affermato che «dall'ap­
plicazione degli aumenti ver­
ranno esclusi con decreto del 
prefetto I comuni per i quali 
l'erogazione dell'acqua sia sta­
ta riconosciuta discontinua e 
difficoltosa». Ma questo I napo­
letani ancora non lo sanno. 

Comunque la situazione 
idrica, già drammatica, nei 
prossimi giorni rischia di di­
ventare incontrollabile. All'Ac­
quedotto napoletano, infatti, è 
arrivato un ordine della Provin­
cia con il quale si chiede di ri­
durre a circa la metà la portata 
della laida inquinata del Lufra-
no che alimenta gran parte 
della città e dell'hinterland. Ma 
all'Aman hanno risposto che 

, , la riduzjon»; determinerebbe 
" un peggioramento della quali-
„'ti. dell'acqua erogata. «Caro, 

Lezzi - ha scritto al sindaco di 
Napoli il presidente dell'Ac­
quedotto Vincenzo Taurisano 
- per ridurre 1.) portata, dob­
biamo affrontare seri rischi di 
ordine igicnlco-sanitario». Il 
primo cittadino (che nel giorni 
scorsi si è rifiutato di firmare il 
provvedimento di chiusura 
dell'acquedotto) non ha an­
cora risposto. Il balletto delle 
responsabilità da parte dei si­
gnori dell'acqua sporca, in­
somma, continua. Nessuno e 
in grado ci ga-antire la salute 
ai cittadini 

In questo contesto, è arriva­
ta da Roma la notizia della 
•tassa sulla sete», con l'imposta 
sulle bottiglie di minerale, con­
siderate un be i e di consumo. 
E giustame nte la gente insorge. 
Da giorni, in quasi tutti i quar­
tieri di Napoli, Tiigliaia di citta­
dini stanno firmando la peti­
zione lanciata dal Pei con la 
quale si chiede di non pagare 
le bollette dell'acqua. «Valuta­
ta la drammaticità della situa­
zione - e « ritto in un volanti­
no - chiediamo sia concessa 
la sospensic ne delle bollette fi­
no a quando non venga defini­

ta la potabilità dell'acqua per 
tutto il territorio». Ili Pei ha chie­
sto inoltre un piar o straordina­
rio per garantire a salute dei 
napoletani. 

A San Giovanni ;i Tcduccio, 
a due passi dalla lezione co­
munista, decine ili donne fir­
mano la petizione. L'atmosfe­
ra e tesa, piovono accuse sul 
governo nazionali ! e su quello 
municipale. «Ci fanno pagare a 
caro prezzo l'acqua sporca. 
Ora vogliono altri soldi sulla 
minerale. Ma corre è possibile 
tutto questo? - si chiede Con­
cetta Ficngo, 4 5 ai ini, madre di 
tre bambini - Con i<" si può ave­
re ancora fiducia in queste per­
sone...». Si fa avEinti Cannine 
Spada, 34 anni, da almeno 
dieci iscritto nelle liste di collo­
camento: «Siamo stufi, nausea­
ti da questo schifo. Si approfit­
ta delle nostre disgrazie, lo 
ogni giorno sono costretto a 
spendere almeno tremila lire 
per le bottiglie di minerale. E 
non ho un lavoro .stabile». Luigi 
De Rosa, invece, se la prende 
con gli amministratori del Co­
mune di Napoli: -Specialmen­
te negli ultimi tempi, stanno 
dando prova dell» loro incapa­
cità. Ormai non riescono nem­
meno a governare l'ordinario. 

. La qualità della vita è zero. Ma 
' la colpa è anche min che ho 

contribuito a farli sedere su 
quelle poltrone. SI, lo scriva: 
sono un pentito». 

Più o meno lo stesso il clima 
nei Quartieri spagnoli. «Non 
paghiamo le bollette, non an­
diamo più a votare, lo sono 
uno dei tanti napoletani che 
non si è recato alle urne nei 
giorni scorsi. Se ne fregano di 
noi - dice con rabbia Alberto 
Di Biase, giardiniere - al gover­
no pensano solo a far soldi, e 
chi va al Comune lo fa solo per 
badare ai suoi interessi». 

Le notizie sull'aumento del­
le bottiglie di acqua minerale 
hanno scatenato la caccia al 
prezioso liquido non inquina­
to. In molti negozi di Napoli e 
provincia, infatti, si sono esau­
riti: in brevissimo tempo le 
scorte, il cui consumo da feb­
braio ad oggi si è decuplicato. 

In attesa che in citta arrivi fi­
nalmente l'acqua pulita pro­
messa dal ministro della Sanità 
De Lorenzo e dagli altri ammi­
nistratori pubblici, da Napoli è 
partita l'iniziativa del «Centro 
per la partecipazione demo­
cratica», che ha proposto ai 
ministri napoletani di «distri­
buire gratuitamente la minera­
le a Napoli». 

Domani 
elezione 
presidente 
Alta corte 

La Corto costitLzionale '.i riunisce domani in camera di con­
siglio per eleggere il suo presidente I! prossima 4 giugno, in-
f.itti, scade l'incarico (che e triennale; di Francesco Saia 
(nella loto). Le previsioni indicano una sua riconlerma. Se 
(osse cosi, Saja resterebbe ancora in carica |>er poco più di 
cuattro mesi in quanto il suo mandato di giudice costituzio-
r ale scade in autunno. Siciliano (e nato a Rometta, in pro­
vincia di Messina), principale artefice della riforma del dirit­
ti} di famiglia. Saia e stato eletto giudice costituzionale il 14 
cttobre 1981. Ad eleggerlo furono i giudici della suprema 
Corte di cassazione. 

Partorisce 
in casa 
e nasconde 
neonato morto 

l'na ragazza di Ciro Marina. 
F B.. di 19 anni, ha partorito 
ieri nel bagno della sua abi­
tazione una bambina, che e 
morta subito dopo percause 
ancora non accertate. Il cor-
picino del neonato e stato 

•••»>>>>_••__••_•>>>>>>>>>>>>>>>>>_ poi nascosto dalla stessa ra­
gazza sotto un divano dell'a­

bitazione. F.B. 0 stata, in un pnmo tempo, ricoverata nell'o­
spedale di Carini (Cosenza) a causa di un'emorragia ma e 
stata dimessa dopo le prime cure. Ad awert.re i carabinieri 
della compagn a di Ciro Marina, che hanno avviato le inda­
gini, sono stati i medici dell'ospedale di Cariati ai quali la ra­
dazza, dopo aver negato in un primo tempo, ha detto di ave­
re nascosto il n sonato sotto il divano. F.B. non è sposato ed 
appartiene ad i na famiglia di pescatori (ha una sorella e un 
(rateilo). 

La procura della Repubblica 
di Brescia ha aperto una in­
chiesta, su segnalazione dei 
carabinieri, per un caso di 
possibile «cquestro di perso­
na e tentato omicidio di cui 
sono accusate due donne, 

•__>.>.__>>>«>_«>>>>>>>>>>«II_>I madre e figlia, nei conlronti 
del padre. Dei protagonisti 

della vicenda nsn sono stali resi noti i nomi. Il fatto sarebbe 
avvenuto a San Pietro di Corteno Golgi (Brescia). I carabi­
nieri di Edolo sono intervenuti, in seguito a una segnalazio­
ne anonima, in una casa del paese dove hanno trovato un 
uomo di 46 ann i, in uno stato di estrema prostrazione psico­
fisica. Secondo quanto e emerso dai primi accertamenti, 
l'uomo sarebbe nmasto segregato per due anni in casa, sot­
toposto ad un tiattamentocon psicofarmaci ed alcol. All'ori­
gine del comportamento delle due donne vi sarebbero dilli-
ali rapporti familiari. Ma la magistratura indaga anche su 
due polizze d'a>sicurazione sulla vita dell'uomo, per un am­
montare che sarebbe vicino al miliardo di lire. 

Nei Bresciano 
uomo 
«sequestrato» 
in casa 

Assassinato 
presunto capo 
delle cosche 
messinesi 

Mondiali'90 
In vendita 
i biglietti 
della lotteria 

Salvatore Pimpo, 31 anni, ri­
tenuto il capo delle cosche 
maliose messinesi, è stato 
assassinato con colpi d'ar­
ma da fuoco nei pressi della 
sua abitazione, nel quartiere 
•Giostre» di Messina. Sccon-

« • _ _ • » > » » » » » » » » • do una prima ricostruzione 
Pimpo e stato uccso da due 

sicari che sono fuggiti con una automobile di grossa cilin­
drata. Salvatore Pimpo era uno degli imputati nel primo pro­
cesso alla mali? messinese ed in primo grado era stato con­
dannato a sette anni di reclusione. In appello la pena gli era 
stata ridotta di i_ n anno. Ottenuta la libertà per scadenza dei 
termini sulla custodia cautelare, martedì scorso, era slato 
processalo in appello per l'omicidio di Francesco D'Amico, 
assassinato nel 1981, dietro l'ospedale «Piemonte». I giudici 
di secondo grado avevano confermato la condanna a 23 an­
ni di reclusione. 

È iniziata la vendita dei bi­
glietti della lotteria mondiale 
'90. Fra tutte le cartoline in­
viate verranno estratti 3 pre­
mi settimanali nspcttiva-
mente di 75, 30 e 15 milioni. 
Le estrazioni avverranno l"8, 

«•<«*a«>«a»»»a«a«j«M«»»»j»»aa«aa»a>»a 1 1 , 14, 19. 2 5 g i u g n o e p r i m o 
luglio mentre l'S luglio sa­

ranno estratti i biglietti dei premi linali. Fra questi verranno 
.successivamente; estratti quattro biglietti che saranno abbi­
nati alle quattro squadre semilinaliste. La classifica tinaie del 
campionato mondiale di calcio determinerà l'assegnazione 
dei quattro premi con il primo di 4 miliardi mentre le entità 
degli altri premi saranno determinate, in data 7 luglio, sulla 
base del risultalo della vendita dei biglietti. 

Praticamente distrutta l'inte­
ra fauna ittica del lago Silano 
artificiale Arvo da un avvele­
namento delle acque, che, 
da domenica scorsa, ha (at­
to alliorarc migliaia di grossi 
pesci, ormai in putrefazione 

•»••»>>»»>»_••>>>>__••>>•>>•••••»••> e che hanno ammorbato l'a­
ria nell'intera zona. Le anali­

si non hanno arcora accertato di quale veleno si sia trattato, 
ma testimoni hanno rilento di aver visto, domenica scorsa. 
una grossa autocisterna scaricare un liquido nel lago, lato 
villaggio turistico di Lorica. Si pensa trattarsi di qualche resi­
duo chimico di avorazioneche probabilmente contiene so­
stanze cianuriche, visto che il cianuro viene usato per il de­
capaggio delle I smiere metalliche. 

Veleno 
nel lago Arvo: 
moria 
di pesci 

GIUSEPPE VITTORI 

A Firenze il «Centro studi sulla separazione dei nuclei familiari» 

Per un divorzio senza traumi 
ora c'è una associazione di psicologi 
Separarsi soffrendo il meno possibile. Divorziare senza 
rimanerne psicologicamente segnati per tutta la vita. È 
la sfida di un gruppo fiorentino di psicologi, che ha dato 
vita ad un «Centro studi sulla separazione nei nuclei fa­
miliari». Che hanno dichiarato guerra agli ingiustificati 
sensi di colpa di chi scrive la parola fine sul proprio ma­
trimonio ed offerto un aiuto anche alla formazionedelle 
nuovefamigliechesiintreccianoconquelle vecchie. 

- DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SILVIA BIONDI 

• • FIRENZE. L'amore finisce, 
la pazienza anche. Si cambia 
la serratura alla porta di casa. 
si preparano le valigie e ci si di­
ce addio. La separazione e il 
divorzio sono diventate tappe 
sempre più frequenti nella vita 
affettiva degli italiani. Dal 71 
all'88. secondo i dati Istat. le 
separazioni sono passate da 
11.796 a 37.030 ed i divorzi, di 
pari passo, sono saliti da 
12.606 a 30.717. Nella stra­
grande maggioranza dei casi 
la coppia si saluta cordialmen­

te, in modo civile. Salvo poi ri­
versare sull'affidamento dei fi­
gli malumori e conflittualità. Il 
tutto, secondo un gruppo di 
psicologi e psicoterapeuti fio­
rentini, perché la separazione 
viene vissuta male e gestita 
peggio. 

E dall'analisi di questi ed al­
tri dati che il gruppo fiorentino 
ha dato vita, primo in Italia, ad 
un «Centro studi sulla separa­
zione nei nuclei familiari». Con 
l'obiettivo di rendere meno do­
lorosa la separazione, di pre­

venire eventuali (e purtroppo 
frequenti) disturbi psicologici 
in chi la vive e di dare un aiuto 
anche alla formazione delle 
nuove famiglie che si interse­
cano con quelle vecchie. 
•Quando una coppia decide di 
separarsi subisce un trauma -
spiega la psicologa Sandra 
Vannoni. una delle promotrici 
del centro - 4 ovvio che si trat­
ta di un passaggio doloroso. 
Ma non per questo si deve sof­
frire più del necessario». La so­
luzione, secondo il gruppo fio­
rentino, sta nell'offnrc un vali­
do aiuto psicologico a chi si 
separa, affinché la separazio­
ne sia vissuta nel modo più na­
turale e tranquillo possibile. 

Sarà il senso di colpa che 
ancora esiste ne) cultura italia­
na, cosi radicata ed affeziona­
ta alla famiglia che dura tutta 
la vita. Sarà che la ricerca 
scientifica, su questo, segna il 
passo, tanto che l'unica docu­
mentazione esistente sembra 

essere quella americana. Ma 
alla fine la realtà è sempre 
quella: chi si separa tende a 
soffrire molto di più di quanto 
dovrebbe, ingigantisce i pro­
blemi, si crea complessi che 
lasciano il segno. Ed i figli, in 
questi casi, finiscono con su­
birne i danni maggiori. -Senza 
riuscire a sapere - dice Sandra 
Vannoni - se i danni sono do­
vuti alla separazione in sé o al 
modo drammatico con cui vie­
ne vissuta». 

I numeri, d'altra parte, sono 
implacabili. E dimostrano che 
la separazione non é un fatto 
reversibile. Analizzando le fa­
sce d'età, per esempio, si nota 
come il fenomeno stia entran­
do progressivamente nella 
mentalità italiana, tanto che 
non solo i giovanissimi metto­
no la parola fine alle loro storie 
di coppia. Sono sempre più gli 
ultracinquantenni che si sepa­
rano dopo venti o trenta anni 
di matrimonio, 

Il centro studi fiorentino na­
sce con l'ambizione di attrez­
zare una risposta a questa svol­
ta del costume italiano. L'o­
biettivo piu immediato è di of­
frire una consulenza (la prima 
gratuita, le altre no) . Ma il vero 
progetto é la ricerca, teorica ed 
empirica. «In Italia non esiste 
una fotografia conoscitiva del­
la questione - spiega la psico­
loga Vannoni - i dati che ab­
biamo sono legati alla cronaca 
processuale. Noi vogliamo sa­
pere, inveì:»:, quello che acca­
de veramente e sperimentare 
metodologie di sostegno ai nu­
clei familiari che si separano». 
Per farlo, \ a da sé, occorreran­
no contributi pubblici. E servi­
rà il contrbuto degli avvocali, 
che il centro studi inviterà 
quanto prima ad un seminario 
di riflessione. Perché non si 
pud studiare una separazione 
indolore se poi, nell'aula del 
tribunale, a. «voglia di farsi ma­
le» diventa uno strumento pro­
cessuale. 
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FONDAZIONE SIGMA-TAU 
liuropean BralD a Brliavlour Society 

LE METAFORE 
DEL TEMPO 

Giacomo Marramao e Paolo Rossi 
Incontrano 

Stephen Jay Gould 
• 

i n t r o d u c e 

Alberto Oliviero 

Roma 28 MAGGIO 1990 
Aula Magna del C.N.R. 

P.zzale Aldo Moro, 7 - ore 17,30 
Per Informazioni rivolgersi a: 

FONDAZIONE SIGMA-TAU, Via S. Caterina da Stona, 46 
00186 ROMA - Tel. 06/6783..58-6841529-6841601 

» ~^,wws***^*j^t^*0*vir*fm»*M>H**>&^&9»0i4 

Una iniziativa del Governo Ombra 
sul problema della droga 

1° INCONTRO DI STUDIO SUL TEMA 

«Proibizionismo, 
antiproibizionismo: 
dalle discussioni di principio 
alla riflessione sui fatti» 

Venerei 25 maggio 1990, ore 20.30 
Roma . Sala del C.R.S. (Cent ro riforma dello Stato) 

Via della Vite, 13 

Introduce: Prof. Luigi C a n a r i n i , responsabile 
del Gove rno Ombra per la «lotta 
alla droga» 

Intervengono: D o t i E.L. E n g e l s m a n , c a p o del 
Dipart imento «Alcol, droga e 
tabacco» del Ministero della salute 
e affari sociali o landese 
Dori. H J . v a n VHct, direttore del 
«Metropolink», cent ro o landese di 
consulenze e ricerche 

A questo primo incontro, dedicato alla realtà olande­
se (la legge e I servizi) ne seguiranno altri, riservati alle 
esperienze di Spagna, Francia e Sud America. 

Per informazioni rivolgersi al CO.: Lotta alla droga 
Tel . C 6 / 6 8 4 0 9 3 0 - F a x 0 6 / 6 8 4 0 9 3 4 

l'Unità 
Domenica 
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